
UT 11

Le password che hai trovato in questa Unità (cf. libro digitale) sono ognuna un’estrema sin-
tesi di ogni WIP. A partire dalle password, scrivi un breve testo in cui parli della Chiesa del 
secondo millennio.

Vero o Falso?
 Carlo pensò di affidare in modo diffuso, in Germania come in Italia, i poteri pubblici dei 
conti e dei marchesi ai vescovi delle diocesi più importanti. 

 Tali vescovi venivano legati al sovrano dal forte omaggio di fedeltà feudale: diventavano 
cioè suoi fedeli, suoi uomini, al punto che sempre più spesso era proprio il sovrano a 
scegliere il vescovo. 

 Nei secoli VIII e IX, sempre più spesso, furono le famiglie della nobiltà inglese, come i 
Crescenzi o i Conti di Tuscolo, a contendersi la nomina per chi avesse dovuto occupare 
la Cattedra di Pietro, cioè per chi avrebbe dovuto essere eletto papa. 

 Fattori di crisi erano anche la simonia e il nicolaismo, cioè la prassi consolidata di molti 
sacerdoti di mantenere presso di sé una concubina. 

 L’esigenza di una forte spiritualità e di rinnovamento della vita religiosa maturò in nuove 
fondazioni di comunità di cenobi e di monasteri. 

 Nella prima metà dell’XI secolo, con l’imperatore Enrico IV, si ebbe l’apogeo e poi la crisi della 
Chiesa imperiale ottoniana: Enrico IV nominò o fece nominare per sua influenza più di un papa, 
e ottenne anche che venissero deliberate leggi ecclesiastiche che vedevano l’imperatore diret-
tamente e legittimamente coinvolto nella nomina del successore dell’apostolo Pietro. 

 Fu papa Leone IX che, desideroso di riformare sinceramente la Chiesa e sensibile alle 
istanze di rinnovamento ispirate da Cluny, promosse l’avvio di un processo che avrebbe 
portato alla rottura fra Chiesa e Impero, facendo riconquistare alla prima la necessaria 
autonomia per poter esercitare con serena libertà la propria missione evangelizzatrice. 

Ricostruisci in modo corretto il seguente paragrafo
• L’eletto sarebbe poi stato confermato dal popolo romano. 
• Non si faceva cenno alcuno all’approvazione o al coinvolgimento in qualunque forma 

dell’imperatore: fu quello un primo passo fondamentale per restituire alla Chiesa di Roma 
la sua indispensabile autonomia. 

• Leone IX sarà il primo di una serie di pontefici che si impegneranno a restituire alla sede 
apostolica romana dignità e autonomia. 

• Nel 1059, papa Niccolò II convocava a Sutri, nei pressi di Roma, un importante sinodo 
che decretava come il vescovo di Roma sarebbe stato da allora eletto dai cardinali – ve-
scovi, presbiteri o diaconi di Roma e delle diocesi a essa più vicine, scelti dal papa per 
essere i suoi più stretti collaboratori e consiglieri. 

VERIFICHE
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Collega in modo adeguato le seguenti frasi

 prima, nel 1075, proibì che 
i vescovi potessero essere 
investiti del loro ufficio 
ecclesiale da qualsiasi 
autorità laica;

 per evitare la 
compravendita

 Gregorio impose fra l’altro 

a tutti i sacerdoti di vivere 
obbligatoriamente nel 
celibato

 subito dopo, pubblicò una 
sorta di «decalogo» dei 
poteri del pontefice, noto 
con il nome di Dictatus 
Papae.

 – pena la sospensione 
dall’esercizio del 
sacerdozio stesso. 

 delle cariche 
ecclesiastiche.

 Stabilì regole ferree

 Innanzitutto contro le 
pratiche della simonia e 
del nicolaismo: venendo 
incontro alle esigenze 
manifestate in moltissime 
occasioni dal popolo 
cristiano,

 Infine dovette affrontare 
la questione della «chiesa 
feudalizzata»:

Vero o Falso?
 A Worms papa e imperatore firmarono un vero e proprio Concordato: 
 l’imperatore avrebbe potuto concedere l’investitura spirituale, simboleggiata dalla conse-
gna all’eletto vescovo dell’anello e del bastone pastorale, simboli della sua dignità.

 In Germania, e nei territori tedeschi immediatamente sottoposti all’imperatore, l’elezione 
dei vescovi e degli abati sarebbe avvenuta in presenza del sovrano, o di un suo rappresen-
tante;

 sarebbe dovuta avvenire senza simonia e senza violenza; 
 non sarebbe stata seguita dall’investitura dei poteri civili – come conte o marchese o 
duca, secondo le forme opportune dell’istituzione feudale, e la consegna dello scettro, 
simbolo del potere temporale – 

 e infine sarebbe stata fatta la consacrazione episcopale. 
 In Italia e nelle nazioni che riconoscevano il pontefice come loro alto signore, la consa-
crazione spirituale avrebbe preceduto l’investitura feudale, e non sarebbe stato presente 
l’imperatore o un suo legato. 

Vero o Falso?
 Il pellegrino cristiano è un credente che decide di mettersi in cammino verso un luogo 
santo per tre diversi motivi: 

 per compiere un cammino di penitenza: ci si reca verso il santuario per comprare il per-
dono per una grave colpa commessa. 

 Il viaggio, nel Medioevo, è un momento di disagio, di prova, di difficoltà, è costellato di 
pericoli, alcuni anche gravi e potenzialmente mortali. 

 Molto spesso il pellegrinaggio era imposto dal confessore come penitenza per qualche 
grave colpa commessa:

 per richiedere una grazia, cioè la concessione di un’azione di misericordia e di salvezza 
(materiale, fisica o spirituale);

 grazia che si impone a Dio attraverso l’intercessione della Vergine o di qualche santo 
«potente» – come gli apostoli Pietro e Paolo, o Giacomo o l’arcangelo Michele; 

 per dare testimonianza di fede e al tempo stesso rendere più forte e profonda la fede. 



Scegli l’affermazione corretta
 In diverse parti d’Europa, ma soprattutto in Francia, in Italia, nelle Fiandre, nacquero mo-
vimenti pauperistici, che indicavano nella povertà un grave problema per la vita del cre-
dente, e che sempre più nettamente guardavano alla storia e al mondo come agli scenari 
nei quali si giocava l’eterna lotta fra il principio del bene e quello del male.

 In diverse parti d’Europa, ma soprattutto in Francia, in Italia, nelle Fiandre, nacquero 
movimenti naturistici, che indicavano nella pratica del più rigoroso rispetto della natura 
un ideale assoluto e irrinunciabile per la vita del credente, e che sempre più nettamente 
guardavano alla storia e al mondo come agli scenari nei quali si giocava l’eterna lotta fra 
il principio del bene e quello del male.

 In diverse parti d’Europa, ma soprattutto in Francia, in Italia, nelle Fiandre, nacquero 
movimenti pauperistici, che indicavano nella pratica della più rigorosa povertà un ideale 
assoluto e irrinunciabile per la vita del credente, e che sempre più nettamente guardava-
no alla storia e al mondo come agli scenari nei quali si giocava l’eterna lotta fra il principio 
del bene e quello del male. 

 In diverse parti d’Europa, ma soprattutto in Francia, in Italia, nelle Fiandre, nacquero 
movimenti pauperistici, che indicavano nella pratica della più rigorosa povertà un ideale 
assoluto e irrinunciabile per la vita del credente, e che sempre più nettamente guardava-
no alla storia e al mondo come gli scenari nei quali si giocava l’eterna lotta fra i ricchi e i 
poveri.
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Collega in modo adeguato le seguenti frasi

 la reciproca conoscenza 
fra diversi protagonisti 
della storia occidentale, 
latina e orientale,

 proiettando all’esterno 
dell’Europa, verso un 
comune nemico, 

 politico e culturale, 

 uno sforzo organizzativo

 – le turbolenze e le 
violenze di una parte 
significativa della 
feudalità continentale – ;

 sia bizantina e ortodossa, 
che musulmana.

 oltre che economico:

 ed economico notevole; 

 favorirono, nonostante 
tutto, 

 Le crociate furono un 
importante fenomeno

 comportarono

 mobilitarono in un 
comune obiettivo le 
energie di molti principi 
e nobili della feudalità 
europea
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Vero o Falso?
 Altra straordinaria personalità del tempo, quasi coetaneo di Francesco, è Domenico di 
Guzman (1170-1221), spagnolo, appassionato predicatore, così innamorato del Vangelo 
dal volerne comunicare le verità in modo corretto, chiaro, comprensibile a tutti, da fare 
della missione e della predicazione popolare, oltre che dello studio della teologia, il centro 
assoluto della propria missione religiosa. 

 Anche i gesuiti, come saranno ben presto chiamati i suoi numerosi seguaci, otterranno da 
papa Onorio III, nel 1226, l’approvazione di una propria Regola. 

 I domenicani fonderanno numerosi conventi cittadini: molti di loro, così come i francesca-
ni, diventeranno in breve anche grandi studiosi di filosofia e di teologia a Parigi, a Bologna 
e a Roma. 

 Ciascuno dei due Ordini sceglie di rifiutare che i propri membri posseggano personal-
mente dei beni: saranno per questo detti indigenti, perché la loro istituzione potrà soprav-
vivere solo grazie alle donazioni libere del popolo cristiano, che li beneficerà. 

 Ciascuno dei due Ordini avrà un ramo maschile, uno femminile e un terz’ordine aperto ai 
laici che vogliano dedicare la vita a condividere gli ideali dell’istituzione, pur senza pro-
nunciare i voti religiosi. 

Leggi le seguenti frasi e ricostruisci il paragrafo
• Alla sua morte, avvenuta sul finire del 1303, seguì un lunghissimo conclave, durato più di 

un anno, che si concluse con la nomina di un cardinale francese, Bertrand de Got, arcive-
scovo di Bordeaux, che prese il nome di Clemente V. Clemente, assai fedele ai voleri del 
re di Francia, non venne mai in Italia: 

• il papa dovette subire l’umiliazione di vedere non solo ignorati ma addirittura negati dal re 
di Francia i princìpi di superiorità affermati nella bolla Unam sanctam. 

• Il pontificato di Bonifacio VIII si concluse in modo drammatico: 
• Nel 1377 Gregorio XI, turbato dalle guerre e dalle contese che sconvolgevano l’Italia e 

ascoltando le forti esortazioni di santa Caterina da Siena, decideva ritornare a Roma.
• assunse l’autorità pontificia lontano da Roma, e fece venire in Francia, in Provenza nella 

città di Avignone tutti gli ufficiali della Curia. 
• Fu uno dei periodi di fatto più difficili per il papato, e gravidi di conseguenze negative per 

il prestigio e la dignità dell’istituzione.
• Da allora, per circa settant’anni, sino al 1377, il papato ebbe sede nella città francese. I 

papi che si avvicendarono furono tutti di origine francese, e tutti in qualche modo subiro-
no l’influenza dei sovrani di Francia.



Leggi con attenzione le due definizioni e scegli quella esatta
I protestanti
1. L’insieme delle Chiese riformate prese il nome di «protestanti» perché i loro appartenenti, 

rappresentati dai principi tedeschi che avevano aderito al luteranesimo, protestarono in 
una lettera a Carlo V, nel 1529, la propria fede e si espressero contro la decisione della 
Dieta di Spira di confermare i decreti di condanna contro Lutero. Il termine divenne di uso 
comune a partire dalla metà circa del Cinquecento, per indicare l’insieme delle Chiese 
d’Occidente separate da Roma. 

2. L’insieme delle Chiese riformate prese il nome di «protestanti» perché i loro appartenenti, 
rappresentati dai principi tedeschi che non avevano aderito al luteranesimo, protestarono 
in una lettera a Carlo V, nel 1529, la propria fede a Roma e si espressero a favore delle 
decisione della Dieta di Spira di confermare i decreti di condanna contro Lutero. Il termine 
divenne di uso comune a partire dalla metà circa del Cinquecento, per indicare l’insieme 
delle Chiese d’Occidente unite a Roma.

Collega in modo corretto le seguenti affermazioni
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 è quella detta Vulgata di san Girolamo, in 
lingua latina.

 ribadì molti punti del Magistero 
tradizionale: 

 e della venerazione della Vergine Maria.

 vi è invece predestinazione 
all’evangelizzazione e al dono della fede;

 e tutti sono fatti risalire all’insegnamento 
del Cristo;

 e al Magistero ultra millenario della 
Chiesa occorre comunque fare 
riferimento. 

 non basta per ottenere la salvezza, sono 
necessarie anche le opere buone; 

 Quanto alle questioni dottrinali il Concilio

 la fede da sola

 non vi è predestinazione alla salvezza, 

 i sacramenti sono sette,

 il Magistero della Chiesa è l’unico 
autentico interprete delle Sacre Scritture, 
che non possono essere invece 
interpretate secondo il sentimento 
o l’emozione personale del singolo 
credente:

 Unica versione autentica delle Sacre 
Scritture

 Si ribadivano l’importanza e il valore del 
culto dei santi
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Scegli l’affermazione corretta
 Al seguito dei conquistadores giunsero anche sacerdoti e religiosi – soprattutto gesuiti 
e salesiani, poi ben presto anche cistercensi – con l’intento di evangelizzare e battez-
zare le nuovi genti conosciute e conquistate dagli europei.

 Al seguito dei conquistadores giunsero anche sacerdoti e religiosi – soprattutto fran-
cescani e domenicani, poi ben presto anche gesuiti – con l’intento di evangelizzare e 
battezzare le nuovi genti conosciute e conquistate dagli europei. 

 Al seguito dei conquistadores giunsero anche sacerdoti e religiosi – soprattutto trap-
pisti e domenicani, poi ben presto anche benedettini – con l’intento di evangelizzare e 
battezzare le nuovi genti conosciute e conquistate dagli europei.

 Al seguito dei conquistadores giunsero anche sacerdoti e religiosi – soprattutto vallom-
brosani e domenicani, poi ben presto anche serviti – con l’intento di evangelizzare e 
battezzare le nuovi genti conosciute e conquistate dagli europei.

Leggi le seguenti frasi e ricostruisci il paragrafo
• dall’affermarsi di scuole laiche, a fianco e poi in alcuni casi al posto di quelle gestite da 

ordini religiosi e da istituzioni cattoliche, all’affermarsi della libertà di stampa (con l’abo-
lizione della censura), della libertà di opinione, e soprattutto della libertà di coscienza; 

• dalla legislazione laica sulla famiglia e sul matrimonio all’introduzione dell’istituto del 
divorzio.

• Le caratteristiche proprie degli Stati laici ebbero conseguenze molto concrete nella vita 
della Chiesa di Roma e dei cattolici in genere in Europa: 

• I governi laici e liberali operano affinché Stato e Chiesa non solo siano distinti e sepa-
rati, ma anche privi di «territori comuni» e concretamente l’uno estraneo all’altro.

• dall’incameramento da parte dello Stato di molti beni delle istituzioni ecclesiastiche e 
dall’abolizione di quei privilegi tipici dell’Antico Regime, sopravvissuti nei governi della 
Restaurazione; 

• È questo forse uno dei più autentici e concreti frutti della Rivoluzione francese: una 
sorta di «punto di non ritorno» le cui conseguenze, pur in forme e condizioni diverse, 
sussistono sino a oggi.

• ai condizionamenti sull’azione dei vescovi e dei sacerdoti; 



Vero o Falso?
 Nel dicembre del 1900 papa Pio X faceva pubblicare l’enciclica Quanta cura e un docu-
mento, il Sillabo, che suscitò molte discussioni e commenti (in gran parte negativi) nelle 
società liberali, ma anche non pochi contrasti all’interno del mondo cattolico. 

 L’Enciclica è una sorta di commento e presentazione dei contenuti del Sillabo, che è so-
stanzialmente un elenco, in gran parte desunto da precedenti documenti del Magistero, 
di affermazioni contrarie alla dottrina cattolica che vengono condannate. 

 Si condannano affermazioni proprie del razionalismo e del panteismo, altre relative a so-
cialismo, comunismo e società segrete; dottrine che limitano diritti, privilegi e tradizioni 
della Chiesa; dottrine che negano la sovranità temporale del romano pontefice; il liberali-
smo, le dottrine che auspicano la separazione dello Stato dalla Chiesa, quelle favorevoli 
alla democrazia e all’uguaglianza di tutte le religioni di fronte alla legge; affermazioni che 
negano la sacralità del matrimonio, e quelle contrarie all’etica cristiana. 

 Si afferma inoltre che vi può essere riconciliazione fra il romano pontefice, il liberalismo, il 
progresso e la civiltà moderna.

 Il documento, al di là di specifiche affermazioni, intendeva mettere in guardia i cattolici da 
una diffusa concezione di vita, sempre più condivisa nel mondo occidentale dell’epoca, 
che respinge di fatto ed esclude ogni autentico spazio alla dimensione religiosa, all’espe-
rienza di fede, ai contenuti della rivelazione. 

Leggi con attenzione le seguenti affermazioni e completa in modo corretto
 «inventò» i primi modelli di contratti di lavoro rispettosi dei diritti dei lavoratori,
 fondando scuole, oratori e avviando un’imponente attività missionaria verso l’America 
Latina, l’Asia e l’Africa.  

 Don Giovanni Bosco, 
 si dedicò all’educazione dei giovani, 
 fondatore dei salesiani, 

 gli handicappati gravi e psicofisici, curati con ogni attenzione nella Piccola casa della 
Divina Provvidenza.

 creò dal nulla uno dei più importanti ordini religiosi dedicati alla cura dei malati e soprat-
tutto degli ultimi fra gli ultimi,

 Don Giuseppe Benedetto Cottolengo

 si dedicò all’evangelizzazione e alla cura dei carcerati 
 Don Giuseppe Cafasso, 
 e dei condannati a morte, impegnandosi anche, quando possibile, nel reinserimento so-
ciale degli ex detenuti. 
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Vero o Falso?
LE IDEE FONDAMENTALI DELLA RERUM NOVARUM
Quattro sono le idee fondamentali attorno alle quali si svolge l’insegnamento pontificio:
1. si riconosce che la proprietà privata non è un diritto naturale, ma anche che essa ha una 

fondamentale funzione sociale; 
2. non spetta allo Stato promuovere il benessere dei cittadini, di tutti i cittadini, tanto nella 

dimensione pubblica quanto in quella privata – e si condanna quindi implicitamente l’as-
senteismo dello Stato liberale nei confronti della questione operaia; 

3.  se da un lato si ribadisce che gli operai sono tenuti a precisi doveri nei confronti degli 
imprenditori, si ricorda a questi che è necessario riconoscere all’operaio un giusto salario 
tale da consentire un dignitoso tenore di vita, nel rispetto della persona umana e non in 
funzione esclusiva e assoluta del profitto; 

4.  si condanna la lotta di classe propugnata dal pensiero socialista, ma si afferma con chia-
rezza il diritto degli operai a costituirsi in associazioni per difendere i propri diritti, e si 
invitano gli stessi a organizzarsi in tal senso. 


